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Criteri per l’autorizzazione di attività sportive retribuite ai dipendenti
pubblici

SINTESI OPERATIVA

Sono un dipendente di una pubblica amministrazione e vorrei svolgere un’attività di allenatore di
calcio part-time al di fuori del mio orario di lavoro. Mi chiedo quali siano i criteri che la mia
amministrazione dovrà considerare per concedermi o negarmi l’autorizzazione a svolgere questa
attività sportiva retribuita. Potete aiutarmi a capire quali sono i parametri da rispettare?
L'approfondimento chiarisce il regime tributario e contributivo applicabile, gli adempimenti verso il
RASD e le correlate tutele di esenzione.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

Sono un dipendente di una pubblica amministrazione e vorrei svolgere un’attività di allenatore di calcio part-time al di fuori
del mio orario di lavoro. Mi chiedo quali siano i criteri che la mia amministrazione dovrà considerare per concedermi o
negarmi l’autorizzazione a svolgere questa attività sportiva retribuita. Potete aiutarmi a capire quali sono i parametri da

rispettare?

La normativa in materia di autorizzazioni per lo svolgimento di attività lavorative sportive retribuite da parte dei di‐
pendenti pubblici è stata recentemente aggiornata dal decreto ministeriale del 10 novembre 2023. Questo decreto

stabilisce criteri precisi che le amministrazioni pubbliche devono seguire nel valutare le richieste di autorizzazione dei
propri dipendenti. Il principio fondamentale è che l’autorizzazione deve essere concessa solo quando non sussistono
cause di incompatibilità che potrebbero compromettere l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente o ge‐
nerare un conflitto di interessi con l’attività svolta nell’ambito dell’amministrazione.

Nel suo caso specifico, l’amministrazione dovrà verificare che l’attività di allenatore di calcio non interferisca in alcun
modo con i suoi doveri d’ufficio. In particolare, l’attività sportiva autorizzata deve rispettare alcuni requisiti fondamentali:
deve essere svolta esclusivamente al di fuori dell’orario di lavoro, non deve pregiudicare in alcun modo il regolare svol‐
gimento del servizio pubblico, non deve compromettere l’indipendenza del lavoratore esponendo l’amministrazione al ri‐
schio di comportamenti non conformi ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. Inoltre, è
essenziale che l’attività sportiva non interferisca con il normale svolgimento delle mansioni dell’ufficio a cui lei è asse‐
gnato. A tal fine, l’amministrazione valuterà attentamente il tempo e la durata della prestazione sportiva per assicurarsi
che sia compatibile con i suoi impegni lavorativi principali.

In conclusione, se la sua richiesta rispetterà tutti questi criteri, l’amministrazione sarà tenuta a concederle l’autorizza‐
zione per svolgere l’attività di allenatore di calcio part-time. È importante che lei fornisca all’amministrazione tutte le in‐
formazioni necessarie riguardo agli orari, alla durata e alle modalità di svolgimento dell’attività sportiva, in modo da con‐
sentire una valutazione accurata e completa della sua richiesta.
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Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (28/10/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.
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